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Jungue legge il giudo , e Santo Decreto del nbu 
ftro Sommo Pontefice Clemente XI , che fi vede 
dopo gli atti della caula Cinefe control Riti di 
quell'Imperio r quanto re Ila pago, e fod d i sfato del pru- 
dente di vieto iuppofla la intiera verità, delle coie^ altre 
tanto re(la atterrita dalla efpofiz ione delle mede/i me, 
prefentata dagji av ver farj .4 Sacra Tribunale dell'In - 
quifizione Romana. £ poilib ile dicono p li Mica mente % 
che unti Zelanti Vefcovi , tanti ReligÈofi4idhrerGOr- 
«lini, etantidelkCompagnia.diGeui , fiano (tati oco- 
«empi % o cosi ignoranti % cheabbian permetto , o non 
abbiano conoiciuto la funerftizionc , e l'Idolatria di 
quelle cerimonie , edf que Riti d'una sì rea , sì danne- 
volc y e detcftabile apparenza . Qui fi tratta di Tempi, 
edi Altari dedicati ad unFilofofo Gentile di Sagrine t 
di carni immolate , d'anime , che venrona a colio- 
card , e a feder ne loro nomi , e che da q ue nomi fi 1 por- 
co n fuori a fiutar fe vivande* che lor s offerifeono , -e 
altre tali moftruofecofe,cheiI folo elporlealla Con- 
gregazione per modo di dubbio, iembra, fto per dire * 
un'ironia a lui peggiore , che il chiedere ad usi Conte ila 
sì venerabile , te fia lecito ad nn Cri ftiano il metter fi ali- 
la ftrada > laflafli na re i viandanti , il rubare » l'ardere 
i Sagri Tempj, & altre fimili lceleratezze . So anch'io» 
che tali coiè non poflono ftare inficine col culto del ve» 
toDio . Soanch'io^he quel Santo Tribunale, e mol- 
te più il noitroSommo Pontefice da cofe tali mifchiate,. 
e avviluppate iiifieme doveva reftare altamente ofiei o , 
e polla 1 apparenza rea di quel gruppo di l'eroi , non po. 
te va trattener nelle mani il giuftp mimine della fenten. 
za. Mala maraviglia maggiore è > cheglieu>ofitori di 
tali abominazioni par, che dubitino alquanto , Jc nano 
lecite, a nò. Qu*ritur ( dicono cali ) 4nf*pcrJhtto*t 
tmtmta JìntfokmniA > qud fimi, <T iterumfiw&ults an- 
ni* Confucio , Vrogcnitoribu* ojferri foltnt Jéctifitu t J** 
Ql>Uiioms<rcJSiccrc* fé fiaoo imbevuti difuperftizione 
i Sacrifici > overo oblazioni , che fi fanno ne tempi wrei- 
critùad oAOjrdi Confucio, e deProgsnitori defunu «e. 
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le unaazzione, che pomi meritare it nome di ialiti- 
ciò , fatta ad altri , fuorché al vero Dio poffa efler ta- 
le ♦ che non fia imbevuta di fupealliaione ? V*è forfè 
quale h 'altra Dio, a cui pofla farli un lanificio, che 
non fialuperfì:ziofa? Ma non- vi mettete in pena . So » 
che non vi liete {piegati bene . Volevate dir Così: Si 
cerca , fé quelle cerimonie, che fi ufano in onor di 
Confucio , e de Progenitori defunti , fiano fagrificj Scc. 
Quella c la voftra dimanda . Non è egli vero? Rispon- 
do con brevità , che voi medefimi non credete , che lia- 
jootah, fe pur avete Ietti > e approvati i libelli del vo- 
ftro partito , e ve lo pruovo . Chi ha già mai l'a^rifica- 
to a veruno , in cui non abbia avuto riguardo a qualche 
Divinità ? Qiiis f<icr tficdndHtn ctnfmt , mfi ei , qnsm De* 
umfci'viìy dutptuavfì, 4ut finxt$\ Conolcetc voi que- 
ftotefto? fono parole citate da un voftro Apologifta ,e 
fono parole di kAgofìino . Attenti ora a quelle altre, 
cheh leggono alia pag. 2^6. nelfltloria Cuìtus Sincri- 
fium del Procuratore di Monfjg. Maigrotj chehamof- 
fo tutta quella ^ran lite-. I{es Jui/us ( dice egli ) 4tque ab. 
fardi* «auw, ac J{everenetiffimo D.Maigror dfftngutt Tatres 
Societari* JeJ'u , ut nabli infultent . I Gefuiti ci appongo- 
no cole falle , e aflurde per in ùiltarci . Fanno male, e 
dovrebbero imparare la mode dia da voftrì libri e qua- 
li fono cotefte fallita , che vi hanno appofte? Vi han 
fatto dir forfè qualche cofa , che non avevate mai det- 
ta? Così è. Hunqnàm dtxihms ConfUciumà Sinis /</- 
ter, iti s ni Dcum > Mtyoreftiue ut numi na co/i . Non abbia- 
mo mai detto queftofpro polì to,chei letterati Cinefi ri- 
conofeano divinità in Confucio t e ne Progenitori de- 
funti . E perche ? Perche fono tutti Atei marci , che 
noncono(cono ne Dio , ne Santi, ne anime immorta- 
li. Si che dunque avendo voi detto, che il fagrifìcio 
deve aver per oggetto qualche Divinità : e avendo 
altresì voi medeiìmi dato per falfo , che i Cinefi rico- 
nofeano divinità alcuna in Confucio, e ne Progenito- 
ri , anzi effondo vi querelati di tal cofa, come di calun- 
nia > 
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ma, mì par di vedere ( e sò che non dormo ) laconie- 
guenza aliai chiara , che voi medefimi no«~credete,che 
quegli onori tifati dalla fetta propria dell'Imperio fiano 
Sacrifici ; Si che avete chierfo a quel Santo Tribuna*- 
Je la dichiarazione d i un dubbio, intorno acni non 
avevate alcun dubbio . • 
Direte , che non fon fagrific j propriamente tali , ne 
in rigore , ma lato modo prendendo quel nome in ligni- 
ficato di culto RelÌ£,iofo , offerto a quel FiloJbfocomc 
a Santo . Ecco qui un'altro imbroglio • Atei > che non 
conofeono anime immortali > e riconofeonoun Santo . 
Quefta voce Santo fenza veruna limitazione, fi ado- 
pera dagli accufatori ne lor libelli in maniera , che fac- 
ciaimpreflìone nel popolo Criftiano , che Confucio ab- 
biala da Cinefi in venerazione comeS. Onofrio, oS. 
Antonio da Padova . Come intendete quefta voce San- 
to ? Interrogo l*a ce ufator principale . Kiiponda egli in 
faccia al Criftianefinno , efpieghi la rilporra , che ha 
data egli fleflòin iicrittoalflmperador della Cina a 6.ài 
Luglio 1706. eftrattada quell'Archivio Imperiale, e 
portata autentica a Roma. Eccola : E&o H. Europea* 
CTc. Statini de dudi-jt <fc. inttllcxi* quod qmiq*iàS. 
Viri ( deft Confiteli ) ittlr ina completisi »r , eftamplijjì~ 
mttm Wc. Si chel'accufatore fieno , il motor principa- 
le della tempefta intende quefta voce Santo in quel ien- 
fo, in cui l'intende flmpcradore, e con elfo tuttala 
Cina : Cioè per un Uomo dotato di virtù morali in 
grado eccellente , come un Socrate, o un Epitettoi 
Altrimente non doveva giamai lafciarfi ufcìr dalla pen- 
na quella parola . Pofto ciò , non riconofeendo quei 
letterati ne Divinità , ne Santità fovranaturale in quel 
Filofofo : con qual conicienza avete adoperate nella vo- 
fira efpohzione quelle parole velenofc d'offertori , di vi- 
time , d'immolazioni, di òftie, di tabernacoli , di facri- 
ficj , e altre tali che fcandalizzano il Criftianefimogià 
preoccupato nella fantafia dalle noftre cofe Sagre , e da 
quelle de Romani, e de Greci, onde aggiuntavi la 
parafrali de malevoli j vicuc a concepite , che iìano 
la ro&defima cofa . 

A 5 V- 
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oantJta ìovranaturaie.i quantunque u* >.iu 
mandi, e nulla fi 1 peri , come hà dichiarato J'ioipcra- 
dore , anomedi tutto l'Imperio » «come anno p rote fla- 
to 5 e giurato tutte quelle Criftianitài con tutto ciò 
quel culto è Religioibé Divino. Quefto è un punto, 
che richiede particolare attenzione . 

Come intendete voi quefto culto Religiofo, eDivì- 
ao? Eforfeche Dionel Levitico abbia inftituito per 
fequeitali determinati % e individuali onori ,chefiufa- 
no verta Confucio i e ver fo i Progenitori ? Certamen- 
te che nò . £ forfè che fiano tali per itti dizione uma- 
na? Ma tutto quell'Imperio grida con aha voce (eia 
voce è s) alta, che lìtà fentireper tutta Europa ) che 
fono inftitui ri per fi ni Ibi tanto civili di gratitudine , e 
di politica onoranza. Retta adunque» che quelle az- 
zioni materiali ( attraendo da ogni i Indizione umana, e 
Divina ) fiano di lor natura Rclrgiole , e del tutto in- 
capaci d'eflere interpretate per onoranze civili . Or di- 
temene una fola di quettc tali , che fi a di tal natura. 
Di tutte quelle minutiflìme cerimonie ( parlo di quelle 
preferitte dalla legge ) ven'è alcuna, di evi non vi fia 
ttatoefpofto il fuo fign : ficato in ragione d'onora ivile ? 
E quando d'alcuna d elle non fi fa pelle lamento, perciò 
fi a è (limare incapace di vcrun lignificato innocente? 
Di quante confuetudìni non fisà 1 origine? Sapete voi 
tutti ifignificati delle noftre coflirmanze civili? Sape- 
te voi perqu*! ragione, dopo aver bevuto aila fallite 
<l alcuno , fi getti talvolta in ariail bicchierg , e com* 
ciò abhialìin comodi onore? 

Direte, che quel complenb di cofe ha una brutta ap- 
parenza. LosòancVjQ, chequettaè quella ftudiata, 
e artificiofa apparenza , che avete imprena colla vottra 
efpofizione preceduta dal fofno maligno di tanti Libri 
nella mente de Coni bit ori , de C iudici , e dì tutta l'Eu- 
ropa . Ben fapevatc quanto fofle delicato l'orecchio di 
quel Sagro Tribunale nei punto di Religione : onde 
conveniva far rrfonar alto i nomi di capre immolate fl 
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Avocazioni, di fagrificj, cfimili gentilcfche voc?,. 
per cui s'inorridifleroi Giudici , e con la giunta d'alcu- 
ni Te Ai odiosamente {celti , e interpretati» fa/fero- coi- 
rne formi t pronunciar fèntenza di morte. Non è qui 
luogo, di confìderar ner ora minutamente il colorita 
artificio di quella- voltra efpofizione: Si oifervi quefta 
fola particella :. Ocfìfùrumammahum^fnituvdeNcts ,r4- 
ftét , fin tvrvd f <T fimtlittm tarnes immoìantur Ctc. 
Q iella forma di parlare, con Ja parola mmoUrttur 
propria de Sacrifici ( dimando io )che impresone f* 
naturalmente nel popolo Criftiano, afluefattoa leggere 
le vite de SS. Martiri , e che ha la mente ?iapreoccup- 
patadafagrificf di Tori , edi Vitelli, che fi offeriva- 
no a Dei ? Certamente udendo quelli nomi abominati 
di Porci » di Cervi , e di Capre immolate,. Cialcuno 
sTimagina di vedere , ciò che vede dipinto sii i quadri ; 
cioè un Sacerdote col coltello Sguainato nella mano», 
che 1 canna quegli animali inanzi a qualche Aitare , o 
(tatua dedicata a quel Filofofo. Quefta è la prima , e 
naturale imagine, che di fatto vhrne in mentedi chiun- 
que non è informato ,. cio'édi quafi tutto il popolo Cri- 



orecchio degli Avverfa ri ? e la toccano , eia fanno ri- 
iònare per tutto . Quello è quel fenrìmento,, che hai* 
procurato d'imprimere » eziandio colla (lampa d'Ima- 
gini fcandaJoie v altamente nel volgo : e dietro aquefìa 
impreflìone di fficihflìxna a toglierli > e a {incerarli , fie- 
gue in cialcun Cattolico un aita maraviglia > con uno 
lcandalo ragionevoliflìroo; e con infamia qua fi irrepa. 
rabilc *, onde tra sé cialcun dice : è poffibileche tanti 
Velcovi, tanti Religiofi, avuti in concetto di pietà , 
di zelo, e di dottrina , vivuti in quell'Imperio chi ao. 
chi 30- chi 40. e 50. anni dopo fettanta , e più confiilte , 
uomini teli , e di tal fa pere abbiano permette tali abo- 
minazioni? Recatevi ora, o accufatori, la mano al petto 
da quella parte del cuore \ che voi ben fapete : da «ud- 
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tione . Ma fe io foggiungeffi , che la uccifione di quel 
vitello e foca fatta per imbandire un convito al paren- 
tado, che era concorfo a onorare lefèquie, eia me- 
moria di quel defunto ; che dirette allora ? Non direte 
nulla , ma vi porrefte a ridere del voflro inganno. Ap. 
pachiamo ox la parabola al cafo noftro . Ditemi , que- 
gli animali da chi fi fcannano ? non giada un Miniftro 
oagro, non già da un Sacerdote, mabensìdal macel- 
laio. E dove fi fcannano? Non già nell'aula di Con- 
tacio, non eiainanzialfuo nfimei ma in un cortile. 

• T l 2 ? quefta uccifione ? Non già nella foJen- 
nità degli onori deilinati a quel Filofofo , ma il giorno 
«vanti . E perche tutto ciò? Accioche non vi ila ne 
pur apparenza di Sagrificio, edi onore divino, eflèn- 
doficziandioataifine proibito agl'Idolatri il riporlo 
£5 l c JP£l tn t few D * , con caftigarfene i trafgreflbri . 
£ che fi fa poi di quelle carni fcelteapruova, accioche 
nano belle, e buone? Si cucinano, e fi vogliono fta- 
gionate con ogni fquifitezza; e poi nel giorno fedente 
deftinaco agli onori , tra finfonie di ftromenti e lodi 
panegiriche, con molte cerimonie, che a noi fembra- 
noltrane, cquafi tutte fi ufano ancor ne banchetti 
degli Ofplti Mandarini , miei Signori Letterati con al- 
legria, e buon appetito , lecito a ciateuno , ie le man- 
giano . Onde tutta quella foJennità , a cui avete pro- 
curato con quel voflro guazzabuglio l'apparenza infa- 
mar™* di fagrificio , in foftanza poi è un con vico ceri- 

mnmrtln rAli>ki><if a n A _ _ J ' 1 TV I _/•_/• t 




re, che devono a lor Maettri. Or perche avete voi 
taciute cuicfle circoftan e $\ notabili a quel Sagro Con- 
ferò di Cardinali , che non fono mai flati nella Cina, 
che non poflbno formar nell'animo la piatta apparen- 
za di talicofe, c fi fono appoggiati a' voflri detti» al 
credito del voflro fapere , alla forza del voflro parlare > 

alla 




alla tcftimonianza degli occhi voftri, calia fede delle 
volt re relationi ? Perche avete taciutele interpreta- 
zioni , che Topo fiate apportate a ciafeuna di quelle mi. 
mite cerimonie , che fi leggono nei Libro latino imito* 
lato £>e rtttbtis Sinenfltim er$4 Confuciani Vbilofofbunt , 
<T Troztmtores mortuos. Leodit, & Venetiis M DCC. 
Libro, che informa pienamente di tutta quella gran 
cauta ? 

Direte, che tra quclfe cerimonie , ve ne fono (cap- 
pate alcune non prescritte dalla Legge * che hanno fen- 
tore , e fpecie di fuperltizione *, E non eflendo peraltro 
neceftario a Letterati l'intervenirvi , lotto pena di per- 
dere le loro dignità » dovevano proibirà a Mandarini 
Cristiani. E perciò, appunto Signori miei , i Gefuiti 
non le hanno già mai permeile , perciò appunto le han 
proibite, e il lomigliante dicali di ciò , che avea del fu- 
periìiziolò intorno a Defunti , non avendo permeilo al- 
tro, fe non ciò, che dalla Santità di Aleflandro VII. 
fu lor concedo. Or recatevi un'altra volta la mano al 
petto, da quella parte , che voi fa potè; da quella» di- 
co, ove fi a il vermetto della findereii. A qualhne, per 
qualmotivo, con qual configho avete efpoflequefìe 
cote , di cui non v'era contro verfia, fe doveffero proi- 
bir fi , eflendo già proibite ? Perche almeno nella fieli a 
ei porzione , aiuoi propri luoghi non avete efprefìa- 
mente avvertito quella gran circoftanaa , che non era. 
no per mene? 



rare in piazza in ordinanza tutte q nette cerimonie co Ile 
lormaichere involto, l'efpofizione riufeiva alquanto 
magra. Non v'era dentro il tamburro, non v'era il 
iuon delle trombe , ne la bandiera Spiegata da fvento- 
larfi per l'aria. Non avrebbe fatto ne Giudici, e nel 
Mondo l'imprefEone pretefa ; conveniva mettere quelle 
goccie di veleno nel vino , accioche quel Sagro conferò 
gittafle in terra il vino inficine , e la tazza . Conveniva 
dar l'apparenza di pe fte , e farne correr voce per tutto , 
accioche ufeifle il bando universale , lì mettefler le 
guardie, e fi fcrxaffer le porte . 
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calia t eoe > e a Ur tagliar molte teite ai v^ri it/am . nou 
già in odio della. Si Legge % ma bensì a titolo ci i {edizio- 
ne , e d'inp/atitudine^. verlb i loro-Progenitori > e ver» 
i o i loro Maelb i , privi eziandio per. tal ragione della 
gloria del Marti rio . 

Or udite . Dico» che voi m?c(c funi , accufatori», 
rio a avete dì quei riti quella tri ita . e rea opinione , che 
avete: impreda negli animi de Guidici del Santo Tribu- 
nale, c veJo pruovo. 

Voi liete (tati nella Cina ,. avete veduti con- gli oc- 
chi voftriquc riti controverfi , e gli avete tocchi con 
mano. Se fodero (lati di quel rea , e deforme alpe tto , 
the avete lor dato qui in Europa , vi fa refle inorriditi a 
quella vifta e non gli avrefte già mai pcrmelTi . Or é 
ceno , che un di voi , del tempo », che ivi è dimorato- 
per io o lz, anni, nonfoione ha permeisi la pratica», 
ma gli ha in oltre loft en n ti » e di fc fi colla voce , e con la 
penna;, e ciò coniladal Libro» e dalla fua propria at- 
tenzione, ftampata. Un altro con fua lettera , che e pa- 
rimente d«tt alle llampc, fi è dichiarato,, che» qualun- 
que fuùc il fentimento de iuoi»eeii aveva abbracciata la- 
pratica della.Compagnia di Gesù . Altri» che ora ac- 
c ulano la voce Ti en la Donavano effi mede limi ne lor 
nomi,, intitolandoli i Ma e fi ri delia Dottrina del Cie- 
lo. Altri ha lcolpitoqueftò roedeiìmo nome sii le lapi- 
de fepolcrali in .lignificato del vero Dio . Or come van 
quarte cole ? Chi mi latra quefla Apoca li fli ? Se fi trat- 
taj'se d'una rludìone , o d'un mal di gambe i opra verni co- 
vi nel mutar Cielo > direi , che Tana d 'Europa ne po- 
tei se etser cagione . Ma che il variar di pad e abbia for- 
za di cangiare i concetti > il giudicio , e la fàma delle 
cofe, chi io può intendere? Si che danqueqnella brut- 
ta apparenza, quelTafpetto -, .quel' volto , che- avete 
dato qui in, Rama a qiie riti , éaflàidiverfoxia quel ve- 
ro , che vi appariva là nella Cina allorché l'avevate 
poi) già sii un foglio di carta , ma lotto a i vollri occh't • 

Or udita di nuovo , e odachiunque fi truava in ci- 
meli- 




I 

V 

mento sì fpaventofo . Su l'anime voftref quando mai 
fiegua ) fìa la rivolta , la deflazione , eia perdita del 
"Criftianefuno eia incominciata in quel gran Regno : 
perche su queftavoftra arrificiofa, funefta , e rea appa- 
renza fta fonati to fJ divieto, che ( quando il giudichi 
alio luco ) mette a rifehio evidente di perderli quell'I m- 
peno . Siete andati a caccia di quà, e di là per tutti r 
Libri , non perdonandola ne pure agPitinerarj di quei , 
che girano il Mondo, fiutando come veltri , e afcol- 
tandocon l'orecchio ben tefo ogni fufurro , ognitre- 
molamen to di foglia giovevole alla condanna . Ma i tan- 
ti , e tanti giurati teftimonj , e volumi favorevoli a ri- 
tenere la S. Fede in quei Regni , d'altro pelo , - d'altra 
forza , e d'altro numero ; anzi dirò di più , l'autorità 
di quei medefimi libri da voi citati , quell'autorità (tor- 
no a dire)dove ella era chiaramente propizia per la pro- 
mulgazione del Santo Vangelo, e per ferbare inque 
Regni il Criftianefirao ^ l'avete diflìmuiau ^ l'avete 
nafeofta, l'avete taciuta. Voi 'per loftenere il lenlb 
atei dico della parola Ti in avendo veduto i tedi chiari, 
e innegabili de libri dallici <li quell'Imperio , 'ne quali li 
moftracan evidenza , che quefta -voedìgninca il vero 
Dio , -voi dico avete interpretato inferito figurato, e 
metaforico quella Giuftizia , quella Provvidenza , quel- 
la Mifericordia , quella Intelligenza fovrana, e tutti 
gli altri attributi propri della Mae ftà Divina; ftraloi- 
nandogli a viva forza, infieme conili Atei di quel Re- 
gno al Cielo materiale . E all'oppofìo que fenfi figurati, 
e metaforici, protettati per tali da quell Imperio , giu- 
rati per tal ina quella Cristianità, che elprrmono l'af- 
fetto filiale Yerloi Progenitori, eia riverenza verfo i 
Maeftri ; quefenfi, dico , che ione metafore manifcftc, 
tutte valevoli a ritenere la S. Legge in quell'Imperio 
non le avete volute , faldi, e fermi, ehe fi dovevan 
prendere in tutto rigore , come fuonano le parole: Fa- 
cendo con ciò valere i ien fi 'figurati , che fo {tengono 
J'Ateifmo , e rigettando gli altri , che ritengono la S. 
Fede. Voi non conolcete , e non apprendete quanto 
batta Jedctcftab ili confeguenze , che feco porta l'aver 

voi 
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per auc m*ia anni >ii4iwiu«iiv iv^ w , 

di Dio, che ne pur abbia-avuto carattere per eipnmer- 
ne il nome : Cola fcandaìofa non folo al Criftianefiroo , 
ma a tutto i! genere umano. Quelle chiare, quelle vi- 
ve, quelle luminofefcintille del vero Dio iemmaie ne 
Libri di quell'Imperio , avvivate, e fomentate da Gè- 
filiti, e da altri Religiofi, per rendere inefcuiabih gli 
Atei politici di quel Regno, voi, contro lefempio di 
Paolo Apoftolo avete procurato di nafconderle, di 
eftinguirle, di infocarle. Avete fprenmti fino al fangue 
i Libri Cioefi , per eftrarne i tetti , che moftraflero il 
reato di quelle cerimonie . Avetecorfi tutti quei volu- 
mi , comecorronle mofche fui corpi fani in cerca di 
qualche puttola , per Cucciarne la marcia . Rendete ora 
ragioncalCriftianefimo, perche avete taciuti quietan- 
ti ^ e tanti, chele mottrano innocenti. E quei, che 
avete apportati , liete ficirri , che non fiano di quelli 
Apocrifi , non approvati da mielllmperio ? Siete ficu- 
ri d'averli ben penetrati , e fedelmente tradotti ? Siete 
certi, che da! cornetto di tutti infieme ne rifulticiò, 
che voi pretendete ? che quelfelprefiioni uon fono fi- 
gure, e translati rettorici , e che non abbiano, opof- 
lano avere quella ragionevole , fana , e defiderabilc in- 
terpretazione , che rjmperadore , i Sav j del Reg no , e 
tanti V^fcovi , e Religioni più intendenti di voi , più in 
numero di voi , più autorevoli , che non fiete voi han- 
no lordata? Doveavete le voftre autentiche ? Dove 
le tettimonianze? Dove i giuramenti concordi? Ua 
voi sì devono efigerequefte atteftazionicon altro rigo- 
re, con altea ragione, con altra feveriu , che uon li 
eiigono da roantenkori , e dalli Avvocati d. quella Ln- 
ftianità . Ne batta in qtiefto voftro naufragio 1 aerarvi 
a un qualche Mauei , Kirker, o Longobardi , Che non 
fon tavole badanti a fottcncrvi controia m " rca . d l a t " 1 " 
to un'Imperio, edi una intiera Chiefa, che riciara 
contro di voi • f^' n m 

Manditeli ultimo. IGefuiti, che fe»«* U ^"" 
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han già fatte le lor prote/le de pericoli imminenti > e 
della perdita irreparabile di quIIaChiefa , quando Ir; no 
proibiti que riti permeili più di cent anni . Eflì non 
hanno alcun carico fu le loro colcienze. Quello fcru- 
polodi peceatograviflimo , che ha avuto fl Vefcovo 
d'Afcalona , per cui iiè appellatoci Sommo Pontefice, 
quel medefimo l'hanno avuto anch'eflH , infieme con 
tutti gl'altri Veicovi , e RcligioG, che fon rimafi la 
nella Cina alla cullodia di quella Gregeia. Tutto il 
Mondo può fare teftimonianza , che non han perdona- 
to ne a viaggi , ne-a fpefe , ne a pericoli , ne a ragioni , 
ne a tutte quelle diligenze umane, che potevano ado- 
perarfi , per ritenere la S. Leege in quella gran Monar- 
chia . E quelli fon figli di quella Compagnia di Gesù, la 
quale in vicinanza delia Cina là nel Giapone , dove era 
la vera idolatria, hi» dato più di 8*. Martiri alla Ch te- 
la: E tuttavia alcuni de luoi Figli , fenza aver paura 
deeli attrociflimi bandi, arilchio del fuoco lento , e 
delle folle fi fon cacciati in quel Regno nafeofi nelle 
montagne, eneboicha, a foftenere l'avanzo di quella 
Criftianità . Ora han iodi sfatto alfobligo loro . Non 
potevano far di più. Quando il tutto fi perda , potrà n-. 
no itarecollanimo ripolato , e tranquillo , che D;o da 
elfi mn rc^utret lAnzmnem ammarum : e a lui dovranno 
lalciare la cura di nllorarc a ino tempo i danni della 
lor fama, che è il meno, che importi in quella gran 
caufa: quantunque a ne bella importi alla Chiefa aiìai 
più di quello , che pare. Ma qua] cuore è* il voftro , o 
accu istori ! Qucfta voftra allegrezza ha ella verun nu- 
volo , verun torbido , verun tuono, che f atteriica ? 
La Compagnia ( fapiatelo pure ) non cambi arebbe per 
quant'oi o ha il Mondo la fui umiliazione con la voftra 
vittoria; e più tofto vorrebbe dileguarfi come neve al 
Sole, che cangiar le lue veci con le voftre . Se non avrà 
vigore contro gli Eretici , e contro li mal viventi j a i 
quali li fonopoiie in mano le armi del rimprovero per ri- 
gettarla ; non le mancherà credito t'ufficiente apprelfo i 
buoni Cattolici , pe: mantenerli collanti nella divozio- 
ne , e nella pietà , A lei non fi penfi . Ha fatto quanto 

ba- 
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chi, che avete a^tti per teftimonio,. fulerappielen. 
tazioni del principale , che avete % fetta comparire per 
un'oracolo di dottrina Ginefe , suqueite bah che ave 
te date a credere per lode , e ferme fta appoggiata la de- 
liberar ione fatta nei 1704. VoU'avete tutta Iute anime 
voftre. Otchenedite? Nel filenzio della notte ndite 
niun'afcbajamentointerno che vtigomenti > Vi reca 
niun terrore quella orrenda proteA*, con cui la Cri- 
ftknità di Pekino fottoferitta. da tanti Mandarini Cat- 
tolici vi cita inanzi al Tribunale del Sommo Giudice 
nellVltremodegiornia render contadi quella infamia,, 
che avete loro appo fta ia Europa . Perpleflìtà e dubb ? 
-certamente neavete, perche tra voi medefimi , come 

f;ia gli Accufatori dell'innocente Sufanna , hete flati- di 
entimemi sì varj ,cheddlediÉcrepanze tolte da voftri. 
libri j le n*exompoflo un'intiero volume dato alleSttfn- 
pe . Or volfieteobligati a proteflareciò ,\ che Vinquie- 
ta . Qui dovete far valere iLrigore di quella voitra mo- 
rale auftera \ aedoche il primo fruttodi quefta.voftra 
ibi noia pkuìtanon fiala-defolazionedi una intiera Crw 
itianità . Torno a dire , che voi non avete le notti 
quiete ; che aveteoudeggiamento di animo , e lo do- 
vete proporre > almeno in fegretoachi fi deve . ^ erc ^9. 
in talcafo eifendavoi pochi, e inghibbio ; evenendo gu 
altri in sì gran numero e fuor <ii dubbia. ^'*y^ 
della Chiefa farà certamente , per ritenetela S; Fede 
in quei Regni. E' che Ha così Jion ve lopruovacon ar : 
gomenti ma vogliache Jo vediate co i niedefimi occhi 

Eccovi adunque tutta quella numeraci , nobile^ e 
dolerne Crifliankà , ch^ 

il perpetuo bandoilellaS. Legge da tutto quei vaftjftim° 
Imperio ola dichiarazione della fua proaeftata ,eg«v 1 
rata innocenza . Da uniparo? fiete voi Acc uiai 
con lepietre ùvraano. difeordi tra voi me delim» > . 
«Undoconfufamente Altarj-,. Tempi * Vittim** * 
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grificj, chiedendo fen lenza e (termina tr ice d'I mone. 
Da quell'altra parte fona i V eleo vi , t Religio/ì di S. 
Franceico , di S. Adottino , e deli» Compagnia di G e- 
sù , che di prefen te fi truo vano nella Cina. , tutti uni- 
formi 9 *e concordi > inginocchiati anch'eflì, che negano 
ciò , che voi dite . Ecco qui poi la voce di tutto queir 
Imperio >che»ra fi prefenta a Roma , e a tutto il Mon- 
do nelle ri/pone intimate, ©promulgate da quel Mo- 
-narca per tutto il fuo Regno , eftratte dall'Archivio 
Imperiale, chenonpofìon più metterli in dubbio » ne 
olcurarfi dalle voftre note , -e da i voftrixravillK. Ecco 
gli atti autentici di tutto ciò, che t? Seguito dopo il 
1704. eftratti anch'elfi dall'Archivio Imperiale co 1 noi 
fìgilJi . Ecco di nuovo ia terri hi I voce de giuramenti di 
tutta quella Cri Aia ni ta protrata inanai a S. Pietro . 
Tutte qneftcvoci unite «quelle di tanti illuftri defunti 
Domenicani , ^aèlantiffimi Vcfcovi , che recano ne 
Joro libri, e nelle loro ri fpofle^-gridano ad Una voce 
Santi/Timo Padre credete a noi fidatevi dilK>i . Que ri- 
ti fono mere tefìimenianze d'onor civile . QueJj'appa- 
tenza > che lo r fi e data in Europa > non e 4 a nella .che 
han dui nella Cina . Noi fiamo fui fatto*. Noi vediamo 
ìe cole, come elle fono . Ritenete la F ede di Gesù Crifre 
in quell'Imperio . Salvate dal ferro, daJJ'efih'o , dalla 
apoftafia q uefta voftra figlia » quella noftra afflitta , e 
fupplichevoleCriftianrtà . 

Dicami ora chiunque legge quello Scritto : da qua! 
parte vi pare che penda Finch inazione, e il favore dì 
tutto il Criftiancfimo ? A quale delle due parti pare' a 
voi , che volga gli occhi fuoifereni , e pietofi l'amore- 
vole noftraS. Madre Chiefa? Da qua! banda pare a 
voi, chVUa Rendala fua mano follevatrice , e beni- 
gna , eziandio che rimanere in aria qualche nebbia di 
dubbio . Ditelo voi fteffi accufatori . Non v'accorgete » 
ch'ella diùjpa , e fgombratuttoquel voftro minuto , e 
fofiflico polverio, che avete alzato col forno , e nul- 
la fi cura di tutti que voftri raal'intefi troni unanime , 
emaFinterpretati Miao, *e di quella feiocca mozione 
fimpatica, che ha fatto rìderei Savi di quell'Imperio 

con 
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Decreto in apparenza* aflbluto : Mbuc QtAàrApnìA 
dies , 0* T^inÌT* JUbvcrtetur . Pareva , che tendere af« 
fatatamente all'efterminio di quella Città , e pure era 
condizionato > anzi era in favore delia medcfima. In* 
viò Giona per fuo Legato > il quale non intefe l'oraco- 
lo» e promuleollo a quel popolo , ienza vederne J adem- 
pimento ch'egli afpetta va . Ne morirò difyiaeerc 5 e fé 
nedolie. Ma Dio , che l'aveva inviato con altri fini, 
gli die a conoscere , che il Aio ientimento ri nei: ime in 
quel comando , e in quelle voci era tutt 'altro , da quel- 
lo , che il Legato fi era innocentemente creduto . 

Or a me fembra 1 eh- il medefirno iia avvenuto «nrhe 
nel caio no (Irò . Chisà; che quanto prima quefto ?ran 
nodo nonabbia a fcioglierfi a favore di quelln Criflia- 
nrtàj a dilatazione del la noftra S. Fede, e ad immor- 
tai gloria del regnante Pontefice , a cui dovrai!* la fai- 
vazione di quell'Imperio. '-.j 




